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Il Palermo nettamente superato 
da un indiavolato Bologna (5-2) 

Uattacco del Palermo non ha saputo sfruttare le gravi lacune messe in mostra dalla 
difesa rossoblu, poi col passare del tempo la squadra siciliana è totalmente crollata 

PALERMO: Bertoccht; Giaro-
U. Marchetti. BoldJ: Martini. De 
Grandi; Di Maso. Bcttini, Mar-
teganl, Gimona. CavazzutL 

BOLOGNA: Glorcelll: CaUozzo. 
Greco. BaJJacci; PJlmark. Cam* 
patelli; Cervcllati, Garcia, Bae-
cl. Pantalcont. Randon. 

Arbitro; Occhinegro di Ta­
ranto. 

Reti: Pilmark (B) al 10*. Cer­
velluti (B) al 21*. Gimona (P) 
al 2G\ Bacci (B) al 37" del pri­
mo tempo; nella ripresa: Cam­
patali (B) al 5', Martegani (P) 
al 37'. Bacci (B) al 44'. 

(Dal nostro corrispondente) 
BOLOGNA, 5. — Sono bastati 

dieci minuti perchè 1 bolognesi 
mettessero il cuore In pace per 
l duo punti In palio: Randon 
li più calmo e il giocatore dulie 
ideo pl\ì chiare del quintetto 
petroniano, impossessandosi del­
la palla oltre metà, campo era 
pronto a smistare la sfera u C'cr-
\el latl che opeiuva un croia cor­

to. Pilmark, che aveva seguito 
l'azione, era Bulla palla, scarta­
va De Grandi, faceva filtrare la 
Bfera fra le gambe di Marchetti 
ed elusa la sorveglianza dei me-
dloccntro, da pochi passi batteva 
Uertocchl mulgiudo il portiere 
riuscisse a toccate la palla nel­
l'estremo tentativo di salvare la 
rete. 

Al 21' una incursione di Coi-
venati era salvata in corner da 
Boldl. Batteva Oarcia e, in area. 
tìl testa Bacci deviava In r^t*. 
Proprio quando la palla stava 
per varcare la Hneu cervelluti 
da teira la spingeva dellnit'.vu-
mente nel sacco e la aiglu del 
goal era sua. Il Palermo aveva 
uno sprazzo: al 28' un'azione di 
Bettini sulla destra, con • ta­
glio » della semiala a Martega­
ni, che era pronto a colpite di 
testa lievemente. 

Fra CaUozzo e Greco si tro­
vava Gimona. la palla era sua 
e con lieve tocco in metteva de­

finitivamente in rete. Ballaccl 
ballava < spesso » Ma il Palermo 
non aveva frecce al suo arco e 
sopratutto poche Idee e meno In­
dividualità efficaci per sfruttarle. 
Solo Glaroil. Oc Giundl e Di 
Muso (peggloi eranno nella il-
presa) si facevano valere. Il Pa­
lermo attaccava male e il Bo­
logna rispondeva leggio per un 
po' di tempo, poi si svegliava, 
dava nesso alla controffensiva e 
al U7" su rimessa laterale di Pil­
mark: che serviva Cervelluti con 
passaggio andata-ritorno provo­
cava una fuga dclj'alu de»tru 
che raggirato Boldl. centrava 
esatto a Bacci: il toscano con 
encomiabile scelta di tempo, di 
testa metteva nel sacco. Tre a 
a uno. per 11 Bologna. 

La ripresa vedeva schierato 11 
Palermo con Gimona mc/7o de­
ntro. o Cavazzutl semiala sini­
stra. Ma già al 3' un rrraril di 
Giaroli permetteva a Campatelli 

LA «QUASI RIVINCITA» DELLE OLIMPIADI A MILANO 

Lo sprint bruciante di Guerrini 
si impone al fi. Premio "Pirelli,, 

Noyeìle e Ciancola vìttime ili incidenti - Bruno Monti è 
stato Vanimatore della gara - Dichiarazioni del C.T. Proietti 

MILANO. 5. — Il Gran Premio 
Ciclistico Pirelli, che assumeva 
t u t t e le caratteristiche di una ri­
v ìnci ta dello Olimpiadi, ha otte-. 
n u t o 11 successo previsto alla 
vigilia. Le presenze del presiden­
te dell'U.V.I. Adriano Rodonl e 
del C. T. Proietti bastano da so'.e 
a confermare l'importanza. 

A movimentare la competizio­
n e provvedeva Un dall'Inizio 
Modena, protagonista di una 
lunghiss ima fuga non appena 
data la partenza. 11 gruppo si 
svegliava piuttosto tardivamente, 
m a comunque l'attacco era ab­
bastanza sostenuto e un grup­
p e t t o guidato da Monti e com­
prendente l'olandese Gelissen e 
Coletto riusciva ad acciuffare il 
fuggitivo. Sul Brlnzlo transitava 
per primo Monti seguito dallo 
olandese e da Coletto. 11 gruppo. 
guidato da Zucconcttl, segue ad 
u n minuto. 

Buia salita di Onno intanto 
11 campione olimpionico Novelle 
è rimasto vittima dello rottura 
del cambio, mentre a Erba è ca­
d u t o Ciancola per la rottura di 
u n a pedivella. 

La gara prosegue con alcune 
schermaglie, fin quando Monti, 
Guerrini. Fantini, Del Pellu.ro. 
Bruni e Gelissen imbosticono 
u n a fuga Da parte sua. Bruni 
t e n t a l'impresa solitaria e s e ne 
va d a solo, m a il fuggitivo viene 
riassorbito dopo circa 4 chilome­
tri dal gruppetto di testa sul 
quale successivamente piomba il 
grosso de l concorrenti. 

All'Ingresso del « Vigorclil % 
g iunge così un gruppo compatto 
e ns l la volata finale prevale 
Guerrini. 

Buono 11 comportamento degli 
stranieri, specialmente i tc'.gi, 
d u e del quali figurano nelle pri­
miss ime posizioni. 

Esprimendo le sue Impressio­
n i . i l C. T. Proietti h a dlchia 
rato al giornalisti che la gara 
odierna è valsa tra l'altro a di 
mostrare 11 valore dei giovani ci 
d i s t i e come essi, anche su dì 
s tanze di 200'250 k m . sappiano 
« tenero » al pari dei profc&sio-
nieti . 

Altro motivo di soddisfazione 
per 11 C. T. è s tato quello di ve­
dere gl i « azzurri a in testa al 
l'ordine di arrivo. 

Ecco l'ordino di arrivo: 
1 ) GUERRINI Gino (f-*dala 

Carpigiano) eh» copra I chi.o-
m*trl 229 d*| percorso in or* 

: 5J56' alla media oraria di 
km. 38,030; 2 ) Monti Bruno 
(A.S. Roma); 3 ) Zucconil i ! 
Vincenzo ( S a S. Carle*»); 4 ) 
Victor (Belgio) ; 5 ) Gronda­
la*™ (Belgio) ; 6 ) Grassi; / ) 
Borrelli; 8 ) Ciabatti; 8 ) Fa­
l lerà; 10) Filippi; 11) Pellegri­
n i ; 12) Ludwig; 13) Bruni; 
14) Vecchi; 18) Landi; 16) a 
pari merito Anquietil (hr.), 
Caforioli, Cattaneo, Coletto, 
Crespi, De Maria, Del Pel laro, 
Del Pa***, Fantini, Gismondi. 
Gelissen, Graf (Svizz.) , Lurati 
(Sviz i . ) , Mastroianni, Mausoi 
Mazzoni, Maaciarelli, Modena, 
Monti, Kascimbeni, Pexzola, 
Ponstni, Ravara, Saccani, Sca­
pine Piccini, Schmitz (Lue*.), 
Pan-eira (Portog.), Aeauncao 
(Porr.), Schraner (Svizzera), 
Martini ( 3 . Marino), Villa, 
Zuffi, Pinartelli, Castellani, 
Matte itoci. Monteduro, Ferrari, 

tro prove. Magni se ne e assi­
curate tre In nlanlera brillante 
mentre con assoluta superiorità 
Coppi si aggiudicava la « austra­
l i a n a » : i n queste quattro com­
petizioni. la contesa si è ridotta 
al duello Coppi-Magni. Contra­
riamente all'attesa ne è rimasto 
estromesso Bartall. sempre fini­
to al terzo posto. 

Dopo le affermazioni di Te-
ruzzi nella gara ad eliminazione 
riprendeva il confronto fra gii 
« assi » internazionali sui 50 km. 
della « americana • a coppie per 
professionisti. Fra I maggiori 
a n i m a t o r i erano Senffleben 
Plattner e Rigoni rispettivamen­
te accoppiati a Bartall. Magni e 
Teruzzl. 

In questa gara Bartall ha ten­
tato sempre di apportare un va­
lido contributo ogni qualvolta si 
approssimava 11 traguardo di 
classifica: Bartall ha dato In­
fatti l'impressione di v o l e r s i 
prendere una rivincita, dopo es­
sere stato relegato all'ultimo po­
sto nell'Omnlum1. 

Da parte sua Pattcrson non ha 
potuto contare s u un valido con­
tributo di Coppi che, prudonte-
mente ha sempre girato alla lar­
ga, evidentemente nell'Intento di 
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MILANO. 5. — o l t r e che u 
carattere internazionale che di­
st inguerà la r iunione clcUsttoa 
al cVigcrei l l» , oltre la presenza 

evitare le mischie e il pencolo 
di qualche tini imi. 

Di tale sua apprensione ri.-en-
tivano anche l cambi col suo 
compagno di guru. Comunque 
era l'affiatatlssima coppia Rigo-
nl-Teru//i a controllare l'anda­
mento della competizione e ad 
assicurarsi sistematicamente le 
prime posizioni nel traguardi 
vincendo la corsa con un mar­
gine di 12 punti: 

Vittoria cfelfe fe ta le 
nei mondali di o?tiin?nnio 

D O R T M U N D . 5. — Lo p a ­
t inatr ic i t e d e s c h e si s o n o a s ­
s i c u r a t e ieri sera i pr imi tre 
posti n e l l a c lass i f i ca de l c a m ­
p i o n a t o m o n d i a l e f e m m i n i l e 
di p a t t i n a g g i o a rote l l e . 

La v i n c i t r i c e con punt i 
188.1 è s tata Lot te C a d e n b a e h , 
c h e si è b r i l l a n t e m e n t e a f f e r ­
mata ne l la sua c i t tà na ta l e di 
D o r t m u n d d a v a n t i a un p u b ­
b l i c o di c irca 6.000 p e r s o n e . 

Gl i ing les i Marion M e r c e r 
ed E d w a r d El l is h a n n o v i n t o 
il t i to lo di d a n z a a c o p p i e . 
AJ s e c o n d o ed al terzo pos to . 
si s o n o piu/.£-.»te dvic c o p p i e 
t edesche . 

di mettere Uertocchl m imba­
razzo. che si salvava però in 
qprner. 

Al 5' l'Aldo Nazionale a\ an­
dava al centro mentre 1 dlien-
->orl siculi arretravano, tìion&o 
firoie. perchè «campa» a cin­
que metri dall'urea di rigoie la-
sclava partir© una legnata Lassa 
e precisa che si indiava ad an­
golo in rete e dava il dubbio che 
Berlocchi avesse sbagliato grosso 
a farsi sorprendete. 

La partita si accendeva al 31' 
Randon lanciava in profondità 
all'attivo e bra'o Ciarde «pic­
chiata » eccewsiva dell'urugua­
iano 6U Bertoccht, arch'egli 
uscito alla disperata. Urto ine­
vitabile fra i due e conseguen­
te caduta t>pettaco'.are. 

Al 37" Ballaccl alquanto giù d: 
corda fermava fallosamente Di 
Maso a tre quarti di campo. 
Batteva la punizione Gimona, 
•.aitava di testa Martegani, che 
girava a rete la palla con esat­
tezza e tempestività La partita 
poco bella aveva però una bigia 
finale notevole: CeTvellatl e 
Garda, che si erano spostati a 
ministra e giocherellavano s u 
Giaroli azzuppatoM In questo 
ultime fa«l. Cesarino conclude­
va il duetto con un traversone 
a Randon il quale era pronto a 
rimettere leggermente indietro a 
Campatelli che sopravveniva in 
corna. 

La stangata era micidiale 
quanto pronta, ma Bertoccht 
riusciva a fermare la palla a 
moni aperte Male per 11 portie­
re che Bacci fosse appostato 
perchè il toscano, stoppata la 
pali nsulla linea di fondo con 
un tiro angolato la fulminava 
Milla destra di Bertocchi. 

GIORGIO ASTORR1 

Marchetti , Martini e Cavazzutì: i tre palermitani non pos­
sono dirsi soddisfatti del g ioco svo l to ieri contro gli india­
volati petroniani. Domenica Prossima i l loro compito sarà 

certamente molto duro.. . 

DELUDONO 1 PARTENOPEI A MILANO 

Un Napoli irriconoscibile 
travolto dall'Inter (5-1) 

Gli azzurri hanno segnato con Jeppson, ma sono stati raggiunti 
e superati da una tripletta di Lorenzi; poi i due gool di Nyers 

INTER: Gliezzi: Giacomazzl. 
Giovannino Padulazzi: Neri, Ne-
sti; Armano, Mazza, Lorenzi, Buz-
zin, Nyers. 

NAPOLI: Casari: Delirati, VI-
ney. Comaschi; Gramaglie, Gra­
nata: Vitali. Formentln, Jeppson. 
Amadel. Pesaoia. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Spettatori; 55 mila circa. 
Re»; al V Jeppson l'N.). al 32' 

Lorenzi (I.) del 1 tempo; nella ri­
presa: Lorenzi (I) al 21' ed al 35': 
Nyers ai 3S" ed la 44". 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 5. — Una grandiosa 

folla, una autentica lolla da 
a Derby » ha assistito ieri a San 
Siro alla improvvisa Waterloo del 
Napoli, di un Napoli inesistente 
o quasi nel « quadrilatero » e 
molto debole nel portiere, ti ve­
terano Casari. Sema dubbio l'In­
ter, che complessivamente ha 
giocato un tantino meglio di 
quando la osservammo 15 giorni 

fa contro VAtalanta, menta ililan indirizzava la sfera nella re-
successo anche se lo scarto di 4 te interista, alla distra del sor-

TRE RETI DELLA «PRO» ALLE SPALLE DI ROMANO 

Secca sconfitta del Torino (0-3) 
sol campo del tigrotti di Busto 

Wilkes e compagni invischiali in un gioco inefficace non sono 
riusciti ad insidiare la rete buslocca — L'inutile riscossa 

Spai-Lazio 1-0 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

una sgruppata della Lazio ma 
il tiro concttisii'o di Bredesen 
e troppo lento nuche se ango­
lati' e Lingaiti fa in tempo a 
buttarsi e bloccare, Repentino 
contropiede delta Spai: scende 
FonlnncM. eia u BuHcnl che 
manda fuori di poco. La Lazio 
tenta ogni tanto di sottrarsi al­
ia pressione avversaria ma i 
mediani fanno t y.assaggetti e 
il collegamento tra essi e la 
prima linea manca compUta-
uicnte. 

Si capisce che In partita è 
ormai conclusa per quanto ri­
guarda il punteggio. Antoniotti 
«' Bettolini mancano il pareg­
gio nel mi dn che già nlihinmo 
deser Ito. La Spai finisce in 
bellezza coi suoi attaccanti 
schierati in arca nri't't-snrjn e 
a nulla cale il davvero tardivo 
cvanzai'iento di Larsen che 
torna ni suo posto nriturnfc 
proprio al 45' minuto di gioco. 

L'arbitrujgio di Carponi ha 
Ut'fjaìo tdliolta ycrpP ssi. via 
A «•/ /•> sempre autorevo'c. 

A VALLECEPPI VITTORIA IN VOLATA DI LOGLI 

Il fiorentino Valdemaro 
nuovo campione degli 

Barilozzi 
esordienti 

// lieo cattilùonc italiano si è classificato al secondo posto prece­
dendo Barozzi, Zani inori, Volpi e Ciarda sulla linea del traguardo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE accordo e il terzetto r ricom­
posto. Volpi, che nella salita e 
rinvenuto da ott imo «grlmpcur» 

: . ."T" .V,.^ V. ~ . .~i^ "He -««palle dei prl.nl. t-.aii 
indossato Ieri a Valle Ceppi lu , , r e c e a c di circa r o 30 • Baro/zt 

VALLE CEPPI. 5 — Il fioren­
tino Valdemaro Bartolozz; ha 

maglia di campione italiano in 
dljxmdcnti al termine della quin­
ta ed ult ima prova dt campio­
nato vinta dal pratese Logl*. da­
vanti al neo campione, a Va-
rozzi. Zampi eri ed altri. E" stata 
una gara tlratts&lma, ricca di 
offensite ben congegnate e con­
clusa in volata da 1 uomini 
Isolatisi a pochi Km. dall'arrivo. 

Ecco il lilni della gara. Piove. 
l'andatura sorniona < apre » la 
gara. Ma è sorniona solo per 
poco perche otto uomini prcn-
donno 11 to lo e te la danno 
vigorosamente., a gambe. Ma il 
grosso che fa? I fuggitivi sono 8. 
e la faccenda potrebbe diventare 
seria. Vediamo chi sono questi 
otto: Scudetlaro. (che vincerà 
11 primo premio di traguardo). 
Malabrocca, Nannini. Petrocchi. 
Volpi, As5irel!l. Ciolll ed u n 
altro che non riusciamo a di­
stinguerle. A FOrta San Giovanni. 
un passaggio al livello blocca 11 
• s e g u i t o * : è la prima parte dei 
circuito e la carovana lascia » 
corridori c h e raggiungerà a Pon­
to Valle cepp i dopo 18 Km. 

La s i tuazione è la stessa, gli 
otto sono sempre in testa, ma 
nei resto del p lo tone Rlvola. 
Barozzi, Prisco. Logli ed altri 
tirano che è ur» piacere. Il ri­
congiungimento col gruppo dei 
fuggitivi avviene a Bastia dove 
Logli regola l £ plotonc.no fug­
gente. A s a n t a Maria degli An­
geli 1 d u e tronconi transitano 
d l v » da V e 40". I ritardatari 
sonnecchiano e tra essi sono 

AI «-o,,.»^ rv^«i ~*—~ i« ~4«>* Wocl. Santini. Facdou . B o m m . 
di Fausto Coppi a » o l n p W « Petrocchi e Olmi. A Foligno! 
con u n precauzionale bendaggio Uarto lozz! e Olmi acatenano te| 
alle braccia e calotte di gomrria p r t n v a o U c n s U * m » padovan e 

Ciolll reagiscono prontamente e 
formano u n quartetto c h e pre­
cede dt DOCO ti gruppo. 

Questa la situazione al 55" 
chilometro; a! piedi de'.la prima 
rampa della gara verso N'ocera 
Umbra si fanno avanti gii sca­
latori e i quattro sono ridotti 
alla ragione. Ma è in vista u n 
ennesimo colpo gobbo: Bartoloz-
zl (velocissimo è spinto dal mi­
ratalo del t i tolo Italiano) Scu-
deilaro e Pasqulnl scappano al­
l'unisono. Gli altri sorpresi, re­
stano staccati: il tentativo del 
tre accende e movimenta la gara 
che ora si snoda veloce e tirata, 

Inizia la diacela verso Gubbio: 
Bartolozzl fora. Pasqulnl Io a g 
guanta e ae n e va. Ma Scote ! -
laro a Bartoloxzt |n—guona éX 

Padovani Clolli e Bon ni Poi 
dissetili nati tutti eli altri. 

Forano Dordonl, Boni. Nanni 
ni. Vitali. Volpi. Ciolll. ASSI rei r. 
Pasqulnl e di nuovo Scudeliaro 
La atraaa fa strage eli gomme 

Abbiamo percon-o 150 Km.. 
Bartolozzl. Barozzi. Padovani e 
Boninl sono sempre in testa con 
circa I" su un gruppetto con 
Scudellaro. Prti>co ed altri. E* 
tornata la calma: il tempaccio 
e la «>trada cattiva hanno ri­
nunciato alla lotta contro la 
corsa che procede lungo il giro 
de! circuito per raccogliere gii 
evviva della popolazione umbra 
convenuta per i edere la più 
bella gara della regione. 

I quattro in ruga ad u n 
tratto desistono e cosi il gruppo 
torna ad essere compatto. E' una 
sosta breve, di quelle che pre­
ludono u n Anale scinti l lante. 
ZampierL Assire:ìi. Ciancia e Lo­
gli a l lungano a Bosco sgreto­
lando 11 gruppetto. Uopo di loro, 
Bartolozzl. Barozzi. Volpi e quin­
di gli altri. I primi sette si ri­
congiungono a Perugia e s'invo­
lano senza essere più raggiunti. 
malgrado 11 Anale rabbioso di 
Prisco. Padovani e Faccioii. 

La toiata finale trow» Log.i 
più trcsxi degli altri. Bartolo,,<:i 
e >econdo e di conseguenza in 
dr».->n la maglia tricolore poi 
Baro/zi. Campieri. Volpi e C:ar-
rlù. Buona l'organl/vazionc. 

GIORGIO NIBI 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia, 
Toros. Settembrini. Fossati, Mar­
tini. Hoffllng, Guarnleri, Mannuc-
cl, Clccarelll. Bertoloni. 

TORINO: Romano, Molino. Fa­
rina, Giuliano. Nay, Moltraslo, 
Sentimenti III, Wilkes. d o v e t t i , 
Buthz. Balbiano. 

Arbitro: Massai di Pisa. Spet­
tatori 10 mila; tempo ottimo-, ter­
reno buono. 

Iteti: 1 tempo - Mannucci al 
34': Clccarelll al 38'. Secondo 
tempo - Guanueri al 28'. 

B U S T O A R S I Z I O . 5. — 
U n a P r o Patr ia b e n r e g i s t r a ­
ta in d i fesa e sbr igat iva a l ­
l 'at tacco n o n ha a v u t o c l i t l i -
c o l t à a p iegare n e t t a m e n t e i 
g r a n a t a tor ines i . 

G l i u o m i n i di Use l lo h a n n o 
p a l e s a t o le loro maggior i d e -
fif;eii/.e a l l 'a t tacco d o v e W i l ­
k e s e c o m p a g n i , inv i sch ia t i in 
un g i o c o s t re t to e inef f i cace , 
n o n s o n o r iusci t i mai a r e n ­
ders i pcricol( si . A g g i u n g a s i 
la c a t t i v a g iornata di M o l t r a -
s io e F a r i n a e si a v r a n n o le 
c a u s e p«"r la secca sconf i t ta 
granata 

I t igrott i s p a i a v a n o le l o ­
ro c a r t u c c e fin dal l ' in iz io . G i à 
al 4' Ciccare l l i si v e n i v a a 
t r o v a r e a tu per tu con U o -
u a n o . ma il t iro del l ' i le i n o 
b u s t e s e f iniva a lato . R i s p o n ­
d e v a il T o r i n o con una fuc i ­
lata d i B a l b i a n o , parata di 
U b o l d i . e poi i t igrott i r i p r e n ­
d e v a n o le redin i del la part i ta . 

A l 34' la p r i m a re te : r i m e s ­
sa l a t era l e di Hof l ing raccol 
ta da B e r t o l o n i , tocco a N a n -
m a c i c h e i n s a c c a v a di prcpo 
l e n z a . Q u a t t r o m i n u t i d o p o il 
b i s b u s t o c c o . 

E' H o f l i n g a creare le p r e ­
m e s s e de l n u o v o goal , e C i c -
care l l i a s o r p r e n d e r e R o m a n i 
c o n u n t iro al f u l m i c o t o n e . 
s c o c c a t o da fuori area . I p r i ­
mi v e n t i m i n u t i de l s e c o n d o 
t e m p o v e d e v a n o il T o n n o a l ­
la r i scossa , m a c o n t r o la s a ­
rac inesca cos t i tu i ta da- F o s s a -
li . T r a v i a e T o r o s n e p p u r e il 
t e c n i c o W i l k e s r iusciva a 
passare . E r a n o anzi i t igrott i 
c h e s e g n a v a n o a u c o i a al 28' 
con Gunrnier i a c o n c l u s i o n e 
di una bel la intesa B e r t o l o n i -
N a n n u c c i . 

viene espulso per scorrettezza aii Reti: nel primo tempo: al 20' 
danni di Micheloni. Sul finire delJBonaitl, al 39* Vergazzola. 
1. tempo Fusco esce dal campo e! N o t e : p a r u t a disputato sul cam 
rientra zoppicante ali ala destra 
all'inizio del 2. tempo. 

Piombino - Messina 2-0 
Messina: Vellutini, Bettoli. 

Zonch. Avellani. Batti, Gemìgna-
ni. Da Crat, Monnocci. Brack, 
Colombai!, Moro. 

Piombino: Carlotti. Mezzacapo. 
Lancianl. Morlsco, Bindo, Orto­
lano. Bodini, Valcarcggi, Basile. 
Sansollni, Montiani. 

Arbitro: Tasslni d iVerona. 
iteti: AI 6" del pruno tempo 

Valcarcggi; al 38' della ripresa 
Basile. 

Note: Tempo splendido: terre­
no ottimo: spettatore 2500. 

Anenll: ti a 2 per 11 Piombino. 

Vicenza - Lucchese M 
LucLhese: Merlo. Beniforti, Car 

lini. Catelli. Palma. Scarpato. Ri-
becchini, Parcdi. Benaiti, Celbelg. 
Biaginil. 

Vicenza: Sartori. Caciagli, Celli. 
Mera, Salitagiullana, Dal Pos, 
Rcnzullt, Marra, Vergazzola. Lc-
rietp Onorato. 

Arbitro: La Bella di Siracusa 
Tempo coperto, terreno legger­

mente pesante spettatori circa 
ciiu|ucmiln; due calci d'angolo 
per la Lucchese e dieci per il Vi 
•crua. 

pò neutro dì Firenze. 

Salernitana • Modena M 
MODENA: Masci. Pezzani. Bi­

glia. Cliloppinl. De Giovanni, 
Sentimenti IV, Neri. Brighenti I. 
Marchetto. Lodi. Cabas. 

SALERNITANA : D'Ambrosi 
Tuccini. Griffth, Miniussl. Berto-
li. Taccola, Pastore. Cori. Massa-
grande. De Andreis, Sotsiu. 

ARRETRO- Maranglo di Romn 
RETI: Al 15' Pastore, al 22' Bri­

ghenti, entrambe nella ripresa. 
ANGOLI: 3 a 1 per la Saler­

nitana 

Siracusa • Fanfulla 1-1 
Siracusa: Salerno, Fallanca. S U ­

BITICI. Romano. Rubino I. Roma­
no. Rubino II. Berfuti, Petrozzi. 
Occhetta. Cavaliere. 

Fanfulla: Toros. Castellazzl. 
Baucè. Antozzi. Maronati. Gag-
giotti. Moneta, Zlan. Quadri. Ge­
nero, Macor. 

Arbitro: Bernasconi di Firenze. 
Reti: Cavaliere al 38' del 1. tem­

po e Zian al 31' della ripresa. 
Calci d'angolo: 6 a 1 a favore icou 

del Siracusa. 

goals ci sembrano troppi. E di­
fatti, come vedremo sono troppi. 
m quanto xU Napoli, s ino al 35' 
minuto, quando cioè Lorenzi con 
una fulminea stoccata sorprese 
per la tersa volta il tardo casa­
ri. aieva gagliardamente lottato 
dimostrandosi di essere in grado 
di raggiungere il pareggio. 

Fu proprio negli ultimi 10 mi­
nuti che la compagine parteno­
pea si mise quieta quieta sulle 
ginocchia tanto è vero che vn 
Nyers per niente irresistibile ha 
potuto, senza nemmeno impe­
gnarsi troppo, ficcare altre due 
palle nella rete di casari, l'ulti­
ma al 44' vale a dire a 90" prima 
della fine di questa strana e nel 
medesimo tempo interessante 
partita. 

La partita, a dire il vero, non 
era incominciata troppo bene 
per l'Inter scesa m campo in ma 
glia arancione, n debutto mila­
nese di Buzzin, un giovanotto 
prestante, ma piuttosto lento, 
non è stato per utente felice. Il 
ragazzo ha avuto incertezze su 
un paio di palle e buon per lui 
che dietro giocava Nesti. Nem­
meno Mazza si e messo immedia­
tamente in azione mentre nelle 
retrovie si è fatto notare «ubl-
to per il suo gioco tutt'altro che 
efficace, il terzino destro Giaco-
mazzi. Tuttavia la prima azione 
pericolosa della giornata ci vie­
ne presentalo dagli «arancioni» . 
Un'astone di Nyers, ostacolato 
dal suo connazionale Vinyet, 
provoca un corner: la parabola 
fa nascere una mischia net pres­
si dei pali di Casari. Lorenzi di­
mostra subito di essere in ftrfl-
Zanfe giornata deviando da un 
paio di metri la palla. Fortunata­
mente Casari respinge. 

Afa il fvapoti incomincia a sua 
volta a far vedere quale è il suo 
volto: non si tratta di un volto 
perfetto, ma nel suo complesso 
abbastanza seducente, se non al­
tro per via di jeppson. il divo 
stedese dei 105 milioni. Però Gio-
la iu i ìm. sempre vù distruttore 
che non uomo che costruisce non 
lo molta, quindi lo svedese più 
che attendere di venire lanciato 
dai suoi interni, l'oscuro Fermen­
tili e l'olimpico Amadei. cerca ài 
smistare palle ai suol compagni 
specialmente alle ali Vitali e Pe­
saoia. All'improvviso (T minuto) 
abbiamo il primo gr.al delta gior­
nata. quello del iVapoIi. 

Si tratta di un goal che farà 
aumentare gli onorari del mago 
di \apoli. perchè il cosidetto 
mago arcia previsto che lo avreb­
be segnato Jeppson. la gallina 
doro dell'attacco napoletano. La 
faccenda e andata «osi: Lorenzi 
sgambetta verso Casari. Vinyel, 
uno < afoppcr » i-he lavora duro 
e di buona lena. jU toglie la pal­
la che subito rilancia lungo il 
fronte dell'attacco. Jeppson sml 
sta subito il pallone terso la sua 
sinistra. Pcsaola taccoglie e tra­
versa alto verso il centro: di lì 

la fronte, come «sarà un 
tempo l'irlandese Sloan nel Mir 

PADOVA E GENOA ALLA PARI (1-1) 

Battuta d'arresto rossoblu 
sul difficile campo veneto 

Partita infiorata di scorret tezze pe r le papere dell 'arbitro 
Tre giocatori sono stati espulsi - Il campo trasformato in r ing 

TORNEO l>KI CADF.TTI 

Cagliai - Treviso 3-0 Ecco l'ordine di arrivo: I) ,o-
Sli Nedo (A.C. Pratese) che -o-
pre I 205 km. del percorso in 
ore 5.56'20" alla media orarla di 
km. 34,518; 3) Bartolozzl Valde­
maro (U.C. Soffiano); 3) Barozzi 
(redale Carpivano); 4) Campie­
ri; 5) Volpi; 6) Ciarda: 7) A M I - 0 „ , . _ . , ., 
relll tutu al tempo de) vinetto- j Pan'tnlch. Badiali. 
re; 8) Faccioll ad 1*21"; 9) Pa- CAGLIARI: Gualassl. Mloili 
dovan; 10) Bonlni; II) Pris«ol Redolii, Torriglia. Gambini. Mor 
tutti col tempo di Faccioll; |5 ) già. Golln. Pison. Bcrearich. Gen-

Mu rea tori: 1. tempo al 43' Ber-
carich al 2. tempo: al 26* e al 
43" Gennari. 

TREVISO: Geniti. Ruzxa. Ma-
ruf-sl. Pavancllo. Chiodi, Zorti, 
Giacconi. Pantaleoni. SraQliarini. 

13) Borinl * Verdini a 4'1K" 
5'12". 

Bartolozzl e campione italiano 
Indipendenti. Erano presenti al­
l'ultima prova del campionato 
italiano molti esponenti dell'U­
nione Velocipedistica Italiana: U 
prof. Concai ed altri. 

Il tedesco Sharie vinre 
i 5000 metri a Tokio 

T O K I O . 5 . — Il f o n d i s t a 
t e d e s c o H e r b e r t S h a d e ha 
v i n t o f a c i l m e n t e i 1,500 m e t r i 
a l l a r i u n i o n e di a t l e t i c a l e g ­
g e r a s v o l t a s i a T o k i o . 11*5.000 spettatori. 

I l g i a m a i c a n o M c K e n l y haU-arbitraggio. 
v i n t o i 400 m e t r i in 48"6 . I Note: AI i r dei 

nari. Frugali. 
Xrbitro: Campanai! di Milano 

PADOVA: Romano. Scagnella-
to. Fncs. Mate. Ganzcr. Zanon. 
Primoci-lu. Novello, Spero! te. 
Andersen, Orijni. 

GENOA*. Franzosi. Melandri. 
Beccattlni, Acconcia, Cattarti. 
Cremese, Grazioli. PraviFano. 
Persi. Chiumento. Dal Monte. 

Arbitro: Canavesio di Torino. 
Marcatori: Novello (su rigore) 

al 37* del primo tempo: Chiu­
mento al 16* del secondo tempo. 

Spettatori: 12.000 circa. 

Catania - Legnano 2-0 
Legnano: Longoni. Aspi. Supi 

Chian. Sassi I. Sassi II. Margot­
to, Eidefjal. Torreano 
Motta. 

Catania: Soldan, Plram. Santa­
maria. Bravetti. Berzot. Fusco, 
Bartoiini. Klein. Micheloni. Per­
ni, Toncclli. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Calci d'angolo: 7 a 3 per il Ca­

tania (4 a 2 nel 1. tempo). 
Goal: Perni al 26* del 1. tempo, 

Toncelll al 23" del 2. tempo. Tem­
peratura C£tiva. leggero vento: 

soddisfacente 

(Dal noatro corriapondantt») 
P A D O V A . 5. — T r e g i o c a ­

tovi e s p u l s i , i l t e r r e n o di g i o ­
co t r a s f o r m a t o i n u n g i g a n t e ­
s c o r i n g di p u g i l a t o , u n s e ­
c o n d o t e m p o d u r a t o o l t r e 50' , 
tre q u a r t i d'ora d e i q u a l i s o ­
n o trascors i t ra fischi e ur la 
de l p u b b l i c o i n f e r o c i t o . E ' a c ­
c a d u t o ogg i a l l ' A p p i a n i d i P a . 
dova p e r c o l p a d e l l e i n c r e d i ­
bil i b e s t i a l i t à c o m m e s s e d a l -

Paìmer." l 'arbitro C a n a v e s i o . 

A l 16' d e l s e c o n d o t e m p o 
il G e n o a p r e m e i n a r e a b i a n ­
c o - r o s s a : G a n z e r s a l v a f o r ­
t u n o s a m e n t e l a r e t e di R o m a ­
n o d a u n a p e r i c o l o s a d i s c e s a 
di P r a v i s a n o ; i l p a l l o n e v i e n e 
r ipreso da fuor i a r e a d a C h i u ­
m e n t o a v a n z a n t e c o n d u e a l ­
tri r o s s o - b l u ; il g e o n a o n o d a 
una v e n t i n a d i m e t r i staff i la 
u n l u n g o r a s o t e r r a s u l l a s i n i ­
stra di R o m a n o : m e n t r e e g l i tempo Supi 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

al gomiti , l'antagonismo dimo­
strato dal concorrenti ha reso 
interessantissime tutte ic gare. 

Nella velocita. Internazionale 
Maspes e Plattner sono stati 1 
due più brillali ti protagonisti: 
Entrambi s o n o finiti a pari pun­
ti assieme a Patterson. ma la 
'otta ver* e propria era scate­
nata fra i primi due . 

Maspes. fra l'altro, metteva al 
M-i attivo con ll'"8 11 miglior 
tempo sugli ult imi 200 metri. 

\. a necessaria una, tinaie a tre 
ci " «.edera prevalere Plattner «u 
M - pes, cut però andavano i niag-
Ì;.-> i applausi. 

Ne;:'omnium denominato del 
« tre grandi » e disputato In quat» 

'Cataa la -Lecnano 2-» 
"L-acebese-Viecnta 1-1 
*Mart*U«wBrescia 1-i 
*M«osm-Ver«na 2-1 
*rad«va-Geno* L I 
*Pi*nibln*-Mesatna 2-9 
*SaIernitaaa-M«dena 1-1 
*S)r*c*sa-FanfaIIa 1-1 
CaglUrì-»Trevi«o 3-9 

l e partite i l domenica 
•raacia-SìracuM 
Fanfwlla-Martotto 
Canoa-C—tiri 

Uro ntji^L wcQfiow© 
8atornftana-v«a>n«no 
Travtao-Padova 
VarenarOatanla 

Serio B 
La classifica 

Genoa 
Monza 
Cagliari 
Catania 
Legnano 
M a n a t t a 
Messina 
Vicenza 
Salernitana % 
Fanfnl la 4 
r tombino 4 
Padava 4 
Trev i so 4 
Siracusa 4 

•i 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

V e r n a 
Madena 
L c c d i e s e 

1 
z 
1 
1 
1 
• 
s 
2 
2 

2 9 
1 1 
1 1 
• 3 

4 1 0 
4 9 t 
4 • S 
« • t 

• 9 
• 5 
• 5 
1 4 
1 ? 
1 3 
2 7 
1 7 
1 5 
1 
2 
3 
2 
1 
3 
t 

3 
2 
•» 
2 
S 
3 
S 
C 
< 
• 
S 
7 
5 
5 

Alassandrìa-Piaoansa 2-2 
ArMoaltaranto-Vigavano 4-2 
Empoli-Mantova 3-0 
Lacca-Pia* 0-0 
Livorno>Sambanad«tte»a 1-0 
Raniana-Macl ia O-O 
San ramosa Pavia 0-0 
Stabia-Molfatta 2-2 
Vanaz-a-Parma 1-1 

le partite di fammi 

Serie C 
La classifica 

3 2 
2 • 

S 2 
• 2 
• 2 
3 3 

Livornc 
MasUa-Vitavana 
Mantova-Rasgiana 
Malfatta-Tisa 
Parma-Sanramaas 
Pavia-Alaasanoria 
Placa* za-Ara-Taranto 
«•amaa-Cmpol l 

la 

Vanaxia 
Empoli 
San ramosa 
Pavia 
Piacanza 
Alessandria 
Ara-Taranto 
Livorno 
Sambanad. 
Pisa 
Parma 
Mantova 
Vfeavano 
Ragglana 
Madia 
Stabia 
Mol fatta 

4 2 2 0 3 0 0 
4 3 O 1 • 3 « 

1 0 8 « 
1 5 2 0 
1 0 0 5 
0 9 0 
1 0 7 
1 4 2 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
9 

4 3 0 
4 2 1 
4 2 

1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
O 

1 
3 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
2 

4 0 2 
« 9 1 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

5 
5 
5 

5 5 4 
« 7 4 
3 4 4 
3 7 3 
8 9 3 
« 8 3 
3 3 3 
4 8 2 
« 9 2 
1 • 1 

scocca il tiro Canavesio fi­
schia: il portiere patavino ha 
un attimo di indecisione che 
basta perchè il pallone si in­
fili in rete. 

Il gol quindi appare eviden­
temente che non è valido: ma 
qualche secondo dopo Cana­
vesio si rimangia metaforica­
mente il suo fischio e accorda 
il punto aI Genoa. Da questo 
momento l'incontro è degene­
rato 

Subito all'inizio il Padova 
attacca ma il primo tiro al 4' 
è di Grazioli per una papera 
di Ganzer. Romano blocca e 
rinvia-

Al 14* Franzosi para un ti­
ro di Andersen il quale due 
minuti dopo spara alto. 

Si rende pericoloso Sperot-
to che Cattanì atterra al 20'. 
Mezzo Padova è nell'area del 
Genoa che si difende con pre­
cisione rovesciando le sorti 
al 24' e guadagnandosi un al­
tro corner. I rovesciamenti di 
fronte sono continui: le due 
mediane fanno a gara a 
strappare applausi. 

Ecco al 32* un altro calcio 
d'angolo per il Genoa, al 35' 
il primo per il Padova che 
continua a premere. Ecco 
Oriani che fa filtrare un pal­
lone ad Andersen il quale 
porge a Sperotto che fugge 
sulla sinistra tallonato da 
Cattanì. I due sono soli in 
area a pochi metri dal por­
tiere. Violento attacco del 
centromedìano contro il pata­
vino e questa volta Canave­
sio fischia il rigore. Novello 
realizza (siamo al 37') con un 
tiro a mezza altezza sulla de­
stra di Franzosi. 

Nella ripresa i biancorossi 
schierano Fucs ormai giù di 
corda all'pla. Zanon passa 
terzino, Andersen mediano e 
Oriani interno. Per parecchi 
minuti questo schieramento li 
costrìnge ad asserrach'arsi in 
difesa e il Genoa al 5' coglie 
un altro calcio d'angolo. Il 
risultato è che l'arbitro (ades­
so entra in scena lui) si 
prende una botta involontaria 
dal portiere del Padova e il 
gioco viene sospeso per pa­
recchi minuti finché i mas-
saegiatori non eseguono una 
antiestetica fasciatura al ca­
po di Canavesio il cui naso 
«orr-ìola san mie. 

Si riprende al 10* e al 23' il 
Padova perde con Fucs — che 

tira a lato un pallone perve­
nutogli da Sperotto — una 
splendida occasione per se 
gnare. 

Eccoci al 16' alla famosa di­
scesa di Pravisano: è il gol 
di Chiumento concesso dal­
l'arbitro malgrado il prece­
dente fischio. 

Poi tutta roba da mettersi 
le mani nei capelli. Per pri­
mo veniva espulso Scagnella-
to al 22' per un calcio dato a 
un avversario: e si che il ter­
zino era stato il più calmo e 
corretto fra i 22 atleti. 

Lo stadio ribolle: di gioco 
non si vede più neanche l'om­
bra. Solo spinte e urtont che 
Canavesio non può più con­
trollare, malgrado tutto e il 
Padova che attacca di più e 
il Padova attacca anche con 
nove uomini dopo che al 40* 
vengono espulsi anche Mate 
e Dal Monte, perchè il primo 
ha reagito con un pugno a 
uno sgambetto dell'avversa­
rio. Si continua così fino ol­
tre il 50': fino cioè che l'ar­
bitro decide di far sparire dal 
campo l'unico uomo che era 
veramente indegno di figu­
rarvi: se stesso. 

MARIO PASSI 

preso Ghezzi. 
L'intztatua, tuttavia, è dei pa­

droni di casa, .ma ti Napoli, por­
ta quauchc volante contrattacco 
imperniato sulle ali Vitali e pe-
saola, che vi ii'jono per il soluo 
lanciate da Jeppson. Il ritv.o 
della gara è ormai quello dtl 
piccolo trotto, ma tmproi usa­
mente. al 2T munito, m o mio 
sprazzo di fuoco. L'autore della 
fulmiena azione è Loreiui. il 
piccolo eroe di questa ;mrt|{ct. 
1/clettruo giovanotto sfugge 1 
Vmijci e mentre Casari e&^.e dui 
pah tira a jKiraboia terso la 
rete indifesa. 

La sfera, sbatte contro la tra­
versa della porta napoletana. 
Sfuma ti goal. ma non la buona 
lolonta aegh interisti di rag­
giungere il pareggio: perenni 
Nyers si dò parecchio da fai e. 
In questi frangenti Casari da 
l'impressione di essere poco M-
ctiro: è un peccato perchè tanto 
Viney quanto nel/rati, che Co­
maschi si battono molto bene. 
L'Inter non molla, i sud media­
ni. Neri e Nesti, lavorano eoa 
bella continuità. Mazza si è ri­
preso; Lorenzi appare frenetico. 
Fiuta il goal, fiuta il pareggio. 
Lo ottiene al 32' sfruttando con 
un secco pallone trasversale cal­
ciato di destro, un elaboralo at­
tacco del quintetto milanese. 

L'iniziatore di questa aziona 
è stato Nesti. La prima ripresa 
finisce alla pari: l-l: le due 
squadre si sono equivalse anche 
se il Napolif che incomincia a 
dimostrarsi poco efficace net 
quadrilatero dove nemmeno 
Amadei riesce a farsi notare. 
abbia lascialo l'impressione di 
essere una squadra che gioca a 
singulti. 

Il suo Jeppson, che non ha 
trovato come nell'Atalanta un 
Soerensen che lo sappia lanciare 
nella giusta maniera, è stato fa­
cile preda dell'implacabile Gio-
vannmi. A sua volta l'Inter con 
un Buszin ancora acerbo e un 
Mazza soltanto buono, non può 
fidarsi troppo del Suo Giaco-
mazzi. Questo Giacomazzl che un 
famoso allenatore vorrebbe in­
filare nella « nazionale » «i è 
dimostrato così scadente da far 
rimpiangere Biason. 

La ripresa più o meno ha ta 
medesima fisionomia del primo 
tempo: ritmo non. troppo ele­
vato, il gioco che si sposta sui 
due campi, qualche prodezza di 
questo o di quel giocatore. Al 
3' è Lorenzi che si fa applaudire, 
con una serpentina, al S' è Ghez-
zi che balza su un pallone sca­
gliato da Pesaoia, efficace ed in­
sidioso, un minuto dopo è an­
cora Ghezzi che acchiappa una 
palla calciata da presso da Vi­
tali, spostato sulla sinistra. 

E' un poco il momento del 
Napoli, purtroppo il suo attacco 
poco sostenuto dai mediani gra­
nata e Gramaglia balbetta. Tut­
tavia al lSf nesce ad imbastire 
una azione da brivido per la 
Inter: l'azione è di Jeppson, 
Giouannini riesce a passare <l 
brutto pallone a Ghezzi ch+ 
prontissimo salva la dlspe*c*-r 
situazione. L'Inter si scuole e 
due minuti dopo marca la sua 
seconda rete. 

Al 21' infatti abbiamo un cor­
ner contro il Napoli: sulla pa­
rabola nasce una mischia ome­
rica. La palla salta impazzita da 
questa a quell'altra testa, da 
questo a quell'altro piede, poi 
Mazza, dì lesta, l'indirizza verso 
i pali di Casari: il portiere degli 
azzurri esce a vuoto. Armano 
appostato vicino ad un palo ro­
vescia la palla verso u centro, 
il volante Lorenzi, con la fronte, 
scaglia la sfera di cuoio nella 
rete napoletana. 

Il Napoli tenta di reagire, ed. 
anzi al 32' per poco non pareg­
gia: Formenttn H trova Ubero 
oltre la difesa interista ma il 
mediocre giocatore non sa sfrut­
tare la invitante e comoda palla 
avuta dall'attivissimo Pcsaola. 
Più o meno la medesima ocra-
sione capita a Lorenzi al 35': 
ma il toscano, ha uno scotio 
rabbioso ed un tifo pure rab­
bioso anche se non irresistibile. 
Ma Casari ieri era proprio fuori 
forma. 

E' la fine del Xapolt, una 
brutta, malinconica fine, tanto 
è vero che Nyers al 38' e al 44' 
lenza troppo faticare segna il 
4. e U 5. goal per l'Inter fra il 
giusto tripudio dei ti/osi locali 
i quali hanno portato montagne 
di milioni nelle casse dell'Inter. 

STEFANO MARRA 

Marzotto f 
Brescia 0 

Continua l a serie nera 
de l le rondinel le 

Vittoria a Fano 
di Angelo Harrhisella 

FANO. 5. — Per la prima \ o l -
ta Fano ha avuto l'onore dt or­
ganizzare una gara di marcia 
valevole per il campionato Ita­
liano di terza categoria. Il per­
corso. si è svolto sul circuito dx 
due km. da ripetersi 5 volte pa* 
ri a km. 10. 47 concorrenti di 
diverse società italiane hanno 
preso il r ia alle ore 16.03. Sono 

MARZOTTO: Servidati, Ponga-
ro, Garrone, Manin. Svoionléh. 
Novali. Forlanl. Quaresima, Re­
monti, Grisa. 

BRESCIA: Zibetti. Zamboni, 
Bonoml Borra. Azzini. Torrtni, 
Zucchina'.!. MaligheUi, Sparonga-
ro. Spartano. PIn. 

ARBITRO: Silvano di Torino. 
RETI: Forlanl al 39' del secon­

do tempo. 
VALDAGNO. 5. — Nel pri­

mo tempo si è avuta una 
pressione costante del Mar­
zotto alla quale ha fatto ri­
scontro una difesa avversaria 
impenetrabile, c o n parate 
spettacolose del portiere Zi­
betti. 

Nel secondo tempo il Bre­
scia. sperando di vincere, ha 
attaccato scoprendo la dife­
sa, dove in una azione confu­
sa è scaturito il gol decisivo 
deSa partita. 
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